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ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul disegno di legge n. 453 “Istituzione, individuazione e disciplina dei distretti rurali e dei distretti agrialimentari di qualità”.




La Commissione ha svolto, con i soggetti interessati, la consultazione sul disegno di legge n. 453, presentato dalla Giunta regionale, con il quale si intende rinnovare la legislazione regionale sui distretti rurali e sui distretti agroalimentari di qualità. 

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· PROVINCIA DI TORINO

· PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· UNCEM

· CONFINDUSTRIA PIEMONTE

· CONCOOPERATIVE

· COLDIRETTI

· CAMERA DEL COMMERCIO DI VERCELLI

· UNIONCAMERE

· DISTRETTO DEI VINI DI GATTINARA

· DISTRETTO DEI FIORI TIPICI DEL LAGO MAGGIORE

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti (anche tramite telefax e posta elettronica):

· UNCEM

· CONFCOOPERATIVE

· COLDIRETTI

· CONFINDUSTRIA 

· DISTRETTO DEI FIORI TIPICI DEL LAGO MAGGIORE

Nel quadro di generale apprezzamento per le finalità del disegno di legge, i soggetti consultati hanno evidenziato le seguenti osservazioni:

· viene previsto per i distretti agroalimentari di qualità l’esigenza di tutelare le produzioni significative a livello dell’economia agroalimentare regionale, rischiando di non consentire il riconoscimento di produzioni di nicchia, che possono avere un significato maggiormente locale;

· non risulta ben esplicitato se un determinato territorio possa o meno fare parte di più distretti, in quanto vi possono essere ambiti territoriali interessati da una pluralità di vocazioni nel settore agricolo;

· si considera positivo il tentativo di riordino, seguendo la geografia delle filiere, dell’insieme dei distretti agroalimentari piemontesi;

· si chiede una migliore distinzione fra il peso economico e sociale delle singole filiere;

· il modello societario previsto per il funzionamento dei distretti, secondo l’ultima finanziaria nazionale, impedisce la partecipazione alla vita degli stessi di soggetti istituzionali, la cui competenza e professionalità sarebbe garanzia di buon funzionamento, soprattutto in una fase di avvio.

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


